
Martedì IO Agosto 1897 
ABg'OiìAMBlNfO' 

Eaet tatti Igtoreltnluis te Deiiieiiî lie. 
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Far pii innnianl praul dai.ccaTanlnti 

Si.Tracie aJi'Ediwla, alla cartoleria.Bar-
dasco < pnmo i prlneìpall taluc^l. 

Un ninharo arralralé CenleiIml.'tO. 

OoBto cerreats con la FostA-
MMIHtau 

Vatit'abni'fa (juBndo'il Stila tcce-np-
promo 'la l6{fji;ei''foadaa!tifatyie°~che isti-
taivwUe CAMB^diiTloparnilo, l1fni?,i4tlva 
parva chliiî ri(iar'-fa no paese (lava lin fiducia 
nelle iatitua^ottl piìbbliclia è^càraaidovs 
il riapartaiQlè diffldeidè ed a n'ala pa'aa 
canute'i aiioi'primi paMlrBsl ptoolamò 
essiandioi ditiuerioo la ipeî are oha la piu-
oolit g«ifle déposititoe il' pro|irio.peaallo 
in caBBa che oorriapbndGraua- ôiì inte-
resae,riteniKto iaflii)pepo.ca riQuneCiitlvo. 

La eaperienza della cosa dimoatrò che 
i timori erano infondati ; «irca saenz} 
•ollia'rdó ^ depo l̂tptQ nelle Òa«se,.di ri-. 
gparmio postali àiiltì>éttait(iaillà..das9ei 
a(it«n9m|v JU>pora di questi latitati- si-
addlmosilo ncooda e eana nel racco­
gliere i piccoli rivoli dei risparmT ̂ &fi" 
lari, che altrimenti aarebU^^^àti-péV^< 
dnti, nel oanalizzarli e a@i''trài'(oriaai'li' 
iu flttmaafeOigf^tJsclie, regolate e fe­
condatrici. B' difflcila ^iiltftWbl g^a9ta 
roperaéà.iJ!^M!'6iltBWadS Wrala 'e di 
migliorasaaiiilo(iaatler.iala dotiiplDta dalle 
Casse di risparmio, aia autanssiM-'SiM 

%"̂ 1 m , _, ĵ .jgò''a poco, accanto agli Ina-
stÌ!i^buf'i|'tauB^abili bena&ii apportiti, 
ob4 fiDpja/qiy^ compito ur/i,,di .oberare, 
si wp^ft^ifii'in^ alcuni sintomi di da-
gob^upty'q^^d «Icuni lati.dfftipoy.i. 

Nell,intaMipne dic-qneiliiiciiei le .fòn-i 
darano.^'le'Oassé di' rìtptìtimia dovavanoi 
iiaiislljMaatBì: dedicarsi a.raccoglierà iri-
8pariiiiitl.4eìi)î  gesta miunta, escIndtÀdo 
delilaHi^'ni8nta< i depositi della, genU 
rliiea.''!L^'d^asa'postali a mo1ie'''fra''lé' 
Case9|n^tp|^>pa'cercarono di raggivin-' 
gBi;<f,nî t̂ gì[(V. imponendo un limite mas-
«inip;, jkljrjyidi-nd i alcune, ejfcft queiatR, 
p»r«a»|ié*!i-la maggiori, non ricorsero 
a qdgkKiiBfèdìeo'te. Sugli inizii, quando 
il saggio ourrenta dell'interessa era alto,' 
ed aaf|iiA,tiil< campo di impiego, le classi 
agifcCff bSegUerufio ricorrere alle povera 
Oa^Ulf<..risparibio; ma quando- is im-
pert|(éS«ité'-«^iir1 eaoDomioa battè alle 

del'3'(r^^^l|^n pjrve meschino; e'ai'obbe' 
lo a;tji;î ^^pettacÌQla doll'an'me'q^,n^Ìi4e) 
posili'(^;,-jwpjjraiìi cofltemporane?;, »li:*:,. 
<>o<EV<tlmu9IÌBÌ agraria, ìudnetrials. «: 
fin«l«!ÌWIi«ii:. 

lift; ^usa di risparmio tendono cosi â ' 
poco a- poco a degenerare in ricettacoli 
di fìffififi^- gp\] capitali giacenti delle 
alaatr-altej mancando al loro scopo pre-
oipno di asilo dai risparmi delle classi 
poverevi'Nsniélk'aro il caso ohe molti 

polo venivano par til guisa ad aliman-
Isre le velieili di passd speso dei go­
vernanti, a tenere alto artificiotamenta 

,il corso della RaodiU, a radimocpi cosi 
in appBrtìuiia dalli o!liati»sQrvitù,dall'e­
stero, ma nella realtà a rinsaldare, colia 
ailsttativA àattmiies e«e4ijl|Pi>l*:riMtM>S: 
a cui jtavvint'). lo Stato debitore, in, I-
talia. Dall'altro canto, i capitali ohe, 

iprlvi dell'impiego'faoU» nelle lOaaeeidLj 
Irlsparmio, si sarebbero forzatamenta ri-
\vol t ia fecondare',coMoro bMio vivifl-
'ctitora le induatrie^'l'agricoltura, i com-
mei;ai, v^iyano diaigatjr/la'i laoghi.dova, 
-fttiqqs^èjate sî  erafto cpstittiiiti, nqiii,gi& 
per disseminarti con anìtà di ' veduto a 
cD.n sapiente art^ diatribuidce su quei 
(a,w>isiioi ca^^i lonlde/èrato] sorti, ma 
per inviarli nella capitala del)'^tjilìa, 
oaova, onde essere trasformati io sussidi 
ff'f'CS'tìMi^ dissanguati e spandereoci 
éAl'Métèo îoii(ftb,.tn 'prasti.ti-'psc/le guerre 
*d'AfrÌi!a,' in"WtìróVi6'!el<ittorali; 'eoo. 

Oramai pep&'è giuntol^t>^« diigtrare 
di bordo e di mutar sistnin^.' Otti imaii-
nistratori acni la Sduciî  del'pubbll^co 
concede il maneggio di quasi un miliardo 

iidtjisitjwtwiiiileinono persuadersi ohe il 
,loro compito non consiste °°'9t<liW)rM''t)£ 
''vére dei f̂ epositi .e nel comjmff^der 
Consolidato,in Borsa, (â , tal appb'ba^Ja 

, l'operfi di uttiCOfljìp ĵhtà, aal̂ îpàjaj'mf̂  
iB,9),('im|;je^rp Ja'miJBSjj, .onot^u^,:di'ca­
pitali: a joro. diSp,osi;>i>>ne in mòjin C|jp-
furme ai reali intei-esDi ^el Paese. 

AUsDine tra' lè ' CAsae itaifaD8''lia(iiio 
4a.to il segasi» della trasfurOkaziaoBi. Ci 
è'gra'tO' qui menzionare l'opera' della 
OaBsa' p^tmbns», la'qaalé ialtri«^.||'40 

'£er cento dal suo fóndo compl̂ tl̂ ivb, in 
iDvestlmebli'cainbifri, ripartenid|6lqy(r« 

,iQ'.mila'oai^biaii con una me^ti|dl,6PQ. 
,!Jjrê ,,Lo «0,0(1 Jtt è faHp m ma^siwài-ja'rte 
a piccali c)mmarciaati ad agriopi^ori ; 
nei villaggi dalla provinola,, mtbi^bble 

''Óàas'e "rurali, quasi succursali dall'Istitilto 
cittadino, diffondono li credito fiiaqueUe 
stesse popolazioni!' ohe ' alimientab'O': la 
Cassa..Il profe'aiiore amblilantè''vii agri-
ooltnrit,'sa^sidlato' dàlia Oaàee,{''vègfh' 
sUJimpiflglo; dèi ' flapltiiji. mutttatt;[»gll, ,,B-'. 

'grì'ooll'ori, e'co'[i|n)na', il mudilo,',cptf,ile 
.iPfiP.Tr'IsJfl.ii ..pr̂ ,d,itp..jji concimi «{jir îioi, 
|d| tsispjjjjijeiagrarie, di' bestlaiB/̂ i-.'fjer-
.fazionato, per mpMp. dinCoopfnatiW'^if 
lacqaisto.e.di consnmo. ,.' . 
.',. Dove' la<'Cassa parmenaa ha. esteso le 
sue operazinài è' scomparsa la piaga 
sanguinante dall'usura ; a l'agfiooltùra 
'è> ete4l»i .trasformata profondamente. Il 
ministro Lnzzatti, il fondatore delle Bau< 
ihe 'popolari, dichiari che la realtà era 

musicali, queste adanansìB, e particolar­
mente quasti discorsi recitati da ialoi, 
e talora anche da preti, non eoDsaooano 
per ogni parte alla santità del luogo 
cbnsacrtito u Dìo. Il popolo ne riceve 
impressione non buon», e a poco a poso 
si avvezza a considerare la Chiesa'come 
nn luogo profano, maaeilne poi sa i laici 
vi.fanno discorsi che più 0 meao sanno 

idi politica, come spésso ttcoade,- e se Ti 
risuounno grida incomposte a applausi 
clamorosi. 

< Lt Chiesa: à anisitatto la casa di Dio; 
è II luogo-dO\ìè il popolo al raccoglie' 
tacito e riverente par udire la parola 
evangelica, per assistere'alla santa mcasa 
e alla sacre fuuzlooii' pai* rlteifère i Sa­
cramenti, par pregare, ring^azraroj rodare' 
DIO. Nsa coofiindiarao la Chiesa colie 
aula frodùe, oolla piazzi e col teatro, 
e da essa allantaniamo con ogni studio 
tutto- 0:6'che pub scemarno U riverenza' 
e- la santa maesti. Fuori della Ghtiisa 
tutto al muta ; esfla ' non inuta, ai dee 
mtttare,'e carta noTlt&'non devono var-' 
care le sue soglie. 

«•Per impedire che siirlpetano Bottbi 
qualsiasi pretesto questi fatti spiacevoli, 
vieto In modo assoiWto che in' avvenire 
.nelle chiesa aperte al culto, siano pa-
Vocchiali,.siano sAilsidiaî le,' si tengano 

'adunaiizo, accademie musicali e oonfe-
'renzedi laici, aia pure onesto e religioso 
, lo scopo. 

«Che,se in alcuni casi si troverà ma-
-nifostKmente utile e necessario derpgare 
iB qussto divieto, i HR'. Piiroorin tempo 
•oonveniante na-faranno formale domanda 
al vescovo 0 al vicario generala. 

« Sicuro dalla più esatta obbedienza, 
di cuore vi- benedico». 

liisnjlfMixJliMwfaiaiglia agiata possagiJ> ««•(Mrioc'e ai suoi sogni ; ad <uoaf.>Oom 
gano ciascuno un libretto - coperto fino 
al limite ncassimo conaed'attf*'daP'i'^Ìp-' 
lantelitiiii'eQiiiii violiiislobji 'iéiirdànfè'M^b-
spirito sa non dellà'iensìrà'ilbiris'trtutij'. 
Il rimedio a questa degenerai ons,''qii<iii']o 
non lo si voglia riŝ rccHî ^aiu&i eiat^aa-i 
ÌDqf;lsi,|f{;,ì{>,.,di,, lip^rpji,.'delta-ip&tBiinità> 
dei libretti, d'impossibile effettuazione 

2''»§5«°f >«-̂ fl?f.Ì«.̂ ?y .̂{''0-Wil nel ori, 
Dassare ancora più il limite massimo dei 
depositi, a loco lire, e nel, graduare il 
saggio d'interesse con scaia ropidagie^qtpj 
decrescente in proporzione dell'innàlzaraf 
delUi sî nstaia depositata ; corrispordando, 
ad pse^pip, il,,4,0,p sui depositi iifij.: 
fiori S'iite 100, il 9 50 sui depositi da-
10(l\a ^Où, iJ 3 su quelli :da'20O'a 600 
edJl'SvOjO su quelli da 500'a 1000 
lire^ilD^iii^do d.a attrarra'i.plcaóli'o da'. 
re"pjpaqr%!i.glandi. ;; : , - - > . •• • 

Accanto al processo degenerativo si 

danni' sll'dòbdtimia 
Dazionale 

-missione francese mandata dal Museo 
So'ciai|«<di"PaHgr'riiàasp grandemente j 
'a&mirK{à'e"8Ì pi^posa dì'patfciolnara'in 
Wancià ' l'i'mltazioop dell'ìùlzlatira fa­
conda a bePetioa. Agli amministratóri 
timidi.,6'.riguardosi, poi,.-la .Gassa di 

I-Parma pub .con., orgoglia.-mostrare' i| 
proprio bilanolo; dova Ib' perdite > sugli 

jpa{i,ti 8ool^„ml«ilop,4d.iqf^riori p^rAÓp.. 
klle perdite cogli investimenti-, io titoli 
di Stato ed immutai ai Comuni. 

,j Nè.lak,iOosa;ptó),p^fAi:p,6trana, a chi 
abbili compréso la piiura dello aconto 
oOmbarbialè e si sia per'suaab dalla ne-
cPésil&»'pér'regraas(i Cassa di'trasfor­
marsi quasi' in'- Banche ' centi'aii- delle 
•àiQdeste-'Oifsae rurii''i"ài"prasti(fe* a delie 
Biia'dHo-p'o'̂ MarF'oóffoàoltricl 'dei bisogni 

'.ÌQdiKidaali'.«idalla.>poaizìOli%-;mdteri^le 
:e morale dai-muta&tarij-

Alle Casse di risparmio-"incombono 

Rendita dello Stato, dintltolliigaianUtii 
dftllo Stato, e mutui ai Comuni. 

L'impiego presenta molte attrattive 
per gii -linatsfnhìffiiitort'W'flnj' Oasih'.'E't 
agevole, relativameote^aiaqro"" nofl'ri-" 
chiedo un gran na^?g^&n^eg«iTsT 
pub far fronte alla dSÈSBM'a'i-riAborso 
non vendita in Borsa'al'Mrsl)'della gior­
nata) la responsabitiiiiiIMlt-iìJÌB'miftistra.-
tori timaue trincarSta'Wrb qudlla di 
nn'iifa&Sin Ĵ̂ i'ù alta, quella dal Governo. 

Il Uoverno ìtaliana<slMe*).<|platOfdaii> 
«noi bisogni di creditoiiMiaprsd^nasBenti, 
costrinse le Casse pa«tBil(i,aî aeguiEe tali 
investimenti, ed ind|^f|ya,/3a8Sj, auto­
nome a comprare (ìi)mttf%)óéi}or(ni di 
Coq«)titI t̂î ()4i titoli rédlmibflì, di buoni 

mitki&itbmiDoltJre-lun'^o 'thttii''Ia- storia' '(ItwqtiB due',gràndi'doVeKi'rfdivéijt'àre 
delle Gasse italiane dr-"rig l̂ll%jp'';Ì!h'a' 'iàilr;-aei;fÌ9pa(;mi,dBi'ppvbrl, ces'sabifò 
tendenza la quale è ^onta (|i' gtìv!a'ai!i(1" 'afei^erb il rifùgio delia intiifbrJtVqlMfi 
,ì«n*i' .ii'ii*i,«iij:i-'-''.-jii i l , - . .-iliL'lUiii,:. ĵà%.tg'(.«òfg(.[i.̂ i-a'ttlJa,̂ !in?i,qM^^ 

profvodftrioi Hei bisogni inutili' del Go-
,yerMJi,,e,|iJaj-Oomijpi,,,lfi, .nobl̂ a,„elî  alts. 
,{i{^pzJt)nq,.4i,fpmnclatrici dei commerci 
deirindustria a dell'agricoltura. 

ed alla p'rospefit^j., 

mio popOIBre furono dalle amqùl̂ iiriirii-i) 
zioni pubbliche ed autonome impiegati-
in aa unico modpisPflP!jirfiE.4ii*itpliidi,i «...Soilp a tal.pjtlsupftiiaftnoo avate.iuna 

, 'é%WatÌ Te crede 

dell'illustre vescovo di Crenaona, mite e 
santo pastore di animo e noa di gregge 
elettorale, peroh^,.dimostra che una ri-
marohevolo reazionq, nel seno stesso dei 
più fedeli alla chiesa '»- e monsignor 
B'inooieili n'è fedelissimo e stimatissimo 
— si manifesta coatro le arti e le ten­
denze di coloro che snaturano le aite idea­
lità della raligione e le asaervono a 
biechi calcoli deli più odioso ed antl-i 
spirituale opportunismo polilico. 

' Commentando questa circolare la Sera 
dica gi ustamente ohe monsignor Uonomelli 
nell'aito clero d'Italia rappresenta, con 
monsignor Scalabrlnl, vescovo di Pia­
cenza, la netta separazione dalsantimento 

.e dello pratiche religiose dalla {politica; 
'non è, in una parola',-, fra i clericali, 
,politici 0 politicanti. E' nn vero, san-
.it'uomo, di quelli che, in luogo di su-
' scitare, sensi di repellenza e di disgusto 
'contro la Chiosa, fatta mancipla di altii 
e mondani interessi, rappresenta un e-
lemanio-di'attrazione, di simpatia, ,anoha 
in cospetto degli increduli 0 degli, io-
differenti. 

Con questa circolare, il degno prelato 
conferma pai buoni 'la meritata famî .. 
ohe' lo o.lrcóbda. Egli vuole, insomma, 
impedire, .palla sua diocesi, quella mon-

•jìanixMiione dalla religione, che il par­
tito clericale laico, più intransigente e 
più'esclusivista dei preti stessi, tenta, 
-con ogni mazzo, di attuare, 

Inevitabile conseguenza dell'avere, au­
spice la politica vaticana, confasi gli 

.;ita,.d.arertil&i&- glorioeui ei far dinefl-
' iinajpti nell'ora 'OVeittaalei deli^pertcdlole 
-colpe -passato. L, E. 

contro la .Jai^iaMliifiii 
Il vescovo di Cremona, Dqonsigpor Bp-. 

nomalli, ha diretta- ai'''stl]?i,"t!aK9ci;,^'; 
ai fedeli la seguente oiroòìare:' 
-i.i«<Noa-^ni!Br«)ftpl#oiM'é^ho appreso ohe 
alcuna volta nelle'QHiese' papròiiahtalì'i'o' 
nelle sussidiarie si >'tonneirbi-adunàntrei 
accademie musicali e discorsi, da laici, 
che avranno avuto aaiitAB«eette)iun:floe' 
buopo, anzi ottimo,, ma óK«iJ: noi]:'sono 
strettamente religiosi. Queste accademie 

intera! 
litica, 'li"t'&%te l'è credenze d'eì' popolo 
a tutto danno'ed'a discreditìi'de'tl^'f^da.. 

Ora, è notevole questo, 1 Congressi, 
sedicenti .pa.ttolici — per Iu maggior 
parta vere congreghe di politicanti, ai 
quali la religione serve di pretesto 0 di 
scusa per altri Qui — si SODO ten|i,(| e 
si tengono, quasi sempre, appuntò nella 
chiese, sotto la protezione del.Pooteilca, 
sotto l'alta direzione delle più' :alte-ca­
riche nella gerarchia ecclesiastica. 
;. Monsignor BoBomellì — per quel ohe . 
ha tratta alla sua diocesi ~ non per-
mettp più che.CIÒ avvenga, ed. ha cura 
d'escludere non solo i discorsi.e le adu­
nanza dei laici, ma anche quelli dei 
preti, quando non ne sia strattàmapte 
religioso lo scopo e l'argomento, 

N'in è nella nostra compateozai seginav 
lare ed applaudire lUI puoto di vìstit.' 
.̂ •eligios.i, tale provvedimento; Orédiamdf-
nperb che, religiosamente parlandp, mbu: 
signoij Bonomelli debba risq^dtprg'i i|. 
iplaus^, dei fedeli,, e.che, con..questa sua 

''òircolare, egli abbia indirettamente'dato 
un seviera-..'monito ai polìtic^anti'clericali, 

' j | quali hanno ridotta la fede a.paljeggin-
mento e ludibrio di voglie ppUtjphe Ci 
ifuon^ane, 
-I Ma,j osservatori imparziali dai fatti, 
ci piutvéi opportuno «egnalarè l'iniziativa 

Roma 9 — L'Opj'mon* pubblica sta­
sera un articolo a prop'jsito del Con­
gresso Eucaristico, di .l^enez a. 

L'autorevole giornale, olia interpreta 
il pensiero del Governo, combatte l'uso 
delle Chiese per le riunioni profane 
dove i laici discutono le questioni estra-i 
nea alla religiopbr, Narra ohC; reoante-
mente in una Chiesa, del 'Veneto dopo 
la benedizione coi Santissimo Sacramento 
un avvocato sali sul pergamo a disppr-
rera di Gasse rurali, di allevamenti del 
bestiame e di qnestioni economiche a-
grioole. 

li'^pintone spera che la circolare del 
vescoyo Boqpmelli, sarà ,a9Cpltata dal, 
veri MÌ9'd6p'<i. ' ' ' ' 

iL.iiscAUSMyM?piimTfl;. 
Il senatore^ Gambray-Digny, in occa-

.sione della discussione avvOUIita il-17 
luglio in Senato,, sul .̂ consdb^vo'({0.1 ,̂̂ ' 
serqljìjb 'l$9,q,' 06,' haliib.vs.tp la dàaoo^s; 
cooàegnPittEà .di/avsr>'.va.Ìato pccederaii 
limi(i''>daìl«-' « satarasiooa tnbataria It, 

Gatoìùolintlo dalla'' tassa di''fab]briPa-. 
zione^ie^yendita .sugli .sPiiriUj quanto, piî '! 
si e.laiwr^sgiqta,. tanto, mioora è,-stata 
la pmduzione, a più ristretto) il prav«ato 
per-l'erario. 

QuaB,d,(ji'8l liijiponp.vpflo 10,0,, li.?e,̂ .pay„, 
ettqIjiiKp, SHg|)iiaM:(»ols naj;iea«l|,ialiJ884-: 
ISSSii saune.prodnoevanoi>231'i079i'Sttò-
litrt' e' si ineassaWbb dallo; Stato' .'33' 
milioni. 
I Portatala tassa di .,f^t^c,!q|izipua. « 
180 lire, e.,stabiUta la {àsjf •4i'.T9ijdita 
di lire OO; 'si produssero nel, 1888-89 
non più di 7r,3?8,.'ij{iìijlì̂ 'cJ.j,dllflpiritò, e 
l'erario percepì ZI milioni solamanta. 

Abolita la tassa di vendita nel.dicam'.' 
bre deli.l894j-,-,ìl, .pioveiitoi eomioalò'-a' 
.rialzarsi, e'nel 1895 96 BUperb"! S'̂ 'mi-
lioni.'' 

Anche rlspetiio ai dazi di confina — 
eccettuato il grano che ha dato in que­
sti ultimi anni introiti considerevoli a 
superiori alla previsioni, a causa dei 
, nostri raccolti — di tutti i vari pro-
adotti, par essersi elevata la tassa d'in-
trodnziODe,,scsmò.iI consumo.e, con esso, 
l'entrata del pubblico erario. 

Sotto il primo Ministero .Dt Rijlpì, 
accrescevasi il diriUo ^i cp^^ne ^p|. ca.ff̂ j 
sol 'petrolio, e spliò zdbchprò. 

OriV''pof"olas'aano-di-questi tre pro-
dottî t dal novembne -ISSI si è veritlclitaN 
una diminuzioae ae|l.h.,veodita.e netvpro'. 
ventp erariale. 

Portato da 38 a 48 lire al quiptale 
il dazio di, entrata sul - petrolio, si ri­
dusse la quantità iniiportata da 739,238 
quintali nel 1891-93 a 672,1'78 quintali, 
nel 189,'j-96 e il provento erariale di 
scese da 35 milioni e 190 mila a 33 
milioni,0 260' mila. 
' Elevato il dazio sul caffa da HO a 
150 lire al quintale per opera dell'on.., 
Lu^zàtti, il consumo si abbassò da 189,399 
quintali a 121,306, in un quinquennio, 
e l'introito della finanzf) si attanub da 
venti'milióni e 3S0'mila'lire a 18 mi­
lioni e 200 mila lira. 

Per lo zucchero, quando il dazio era 
di lire 66Ì25 al quintale per la prima, 
qualità e di lire 53 per la seconda qua­
lità, cousumavansiin Italia por 1,253,444 
quintali, e l'erario incassava 6'7 milioni, 
e 770 mila lire'nel 1884 85. 

Accr.esciutasi succassivamenta la tas^a 
d-ganalp, il consumo dello- zacchero è 
andato seibpre pù dimiouàado; ei ora 
siamo SUI 735 mî ia quiotaii, a sai 64 
miliòbi di proventp do{;anale ;,,aioà. 4 

'milioqj, manp del Ì884 85, boochè il da­
zio sia óra di'̂ .99 lire al quintale per 
la prima qualità, e di lire 38 per la 
seconda. 

In .complesso, dopo gli inasprimenti 
sensibilissimi, i proventi dei dazi fiscali 
sono diocesi da 124 milion^ .e 340 mila 
lire, nei 1885-80 a ̂ 117 milioni e meî zpl 
, Questi ,risu||ati ',scpnfprt(ioti chó si. 

'ébberp ad. pnt^ dal conljìnuo svilqppo 
della pofblaeione, attestano come eftet-

tivaniante siansi ristretti i consumi,, con 
danno delle popolazioni e della finanza 
ad nn tempo. 

Si consideri poi, che il, numero degli 
abitanti è venato lo Italia progressiva­
mente aumentando. 

Tanasro danqae duramente violantafl 
e compressi i consumi, con pregiudizio 
dal bilEtnolo a con danno evidente dei 
pubiico benessere.' 

AFRICA , 
La nuova lìnea di 66Q8ae. 

Il comunicato ufìiciah — Le 
ptoposle, di Meneli^ portate 
dal Nerazzini —r II trattato 
di commercio — Commenti, 
Il Governo comunica ufficlalmpnte.ici. 

data 9 agosto : 
< Nerazzini,' giunta lari a , Roma, ha 

reoatd le proposte di Menèlik pei bon-
fini. 

L'imperatore; ohe dal cauto'suo già 
ne ha contratto impegno, propone, dalla 
parte del Tigre una linea di 'frontiera 
ohe partendo da 'Tomat sull'Atbars, rag­
giunga il Mareb a Todloc e risalga il 
Mareb fino alla confluenza del &(ai Am-
bassa, poi risalga il Mai Àmbassa fino 
alle sue sorgenti e ridiscenda lungo il 
iiMai Feccia all'alto. Mareb, di cui segua 
il corso fino alla poofluenza del Mai Ma-
reta, risalga il Mal Mareta, e poi, pas­
sando a sud di Gura, Digsa'e Baiai e 
,J!iIahio, scenda al piano delia Oalline fa­
raone mantenendosi poi parallela al Mar 
Rosso a 60 chilometri dalla costa. 

La nuova frontiera migliora l̂a linea 
'<6 febbraio 1391, includendo nell'Eritrea 
ì centri importanti di Debarda, Gura e 
Digsa, ohe a quella linea età punto di 
icoufiae. 
," Dalla parte dell'Oceano indiano b 
proposta una linea di delimitazione, che 
si mantiene circa a aautottauta:< miglia' 

'Ualla costa, raggiungendo, il Giuba ai 
' nord di. Barderà. 

Lug rimarrebbe coma stazione com­
merciale itallsina, guarentita contro o-
gai molestia o razzia. 

Non è prefisso termine alcuno par la 
decisioni del Governo italiano^ che è 
libero dì aooettare 0 no la propostai li­
nea dì frontiera, rimanendo in^oto im­
mutato lo Uatw quo di fatto. , 
' Nerazzini reca pure un trattatp di 
commercio stipulato con 'Menelììi. Il 
trattato assicura ai cittadini italiani 
piena libertà di circolaziope e di com­
mercio nell'impero Etiopico, con ogni 
più ampia protezione della persone e 
delle merci a. col regime della nazione 
più favorita- pe^ le dogane e i dazi in­
terni e pel trattamento generale accor­
dato ad ogni altro paese. 

j Le parti contraenti si impegnano di 
favorirà l'apertura di v.ia, par meglio 
svolgere i rapporti ' commeròiali tra i 
possedimenti italiani dall'Oceano indiano 
a il sud dell'imparo. 

In forza dal trattato l'Italia potrà a-
vere in Etiopia una stabile rappresen-

,|anza ». 

Roma 9 — L'Italie loda il negpziato 
é il negoziatpra e consiglia il Governo 
^ ratificarlo anche telegraficamente, 

h'Opinione e \V Fanfulla nop,.faaao'. 
commenti., 

Il Popolo Rodano, senza esprimere 
un avviso formale, non se ne mostra 
ifnalcontento. 

La Tribuna analizza sotto, l'aspetto 
milita|',9 ,11 confiue offerto e lo giudica-
dabola. Propone il rigatto.della propo­
ste del Negus, 

Si vuole che l'on. Di Rudinl escla­
masse dopo la comunicazione dalla pro­
poste di Menelik: Troppa gratia, »<»«-
VAntonio ! 

I par;tic!oIari. 
Si tretis lii'iiB dsli 

Madrid 9 — Riguardo .all'assassinio' 
iijei ministro-presidente Canovas dei Ga-
Btillo si hanno 1 seguenti particolari. 

Canovas sedava insieme alla propria 
ponsórta in un giardino e leggeva i gior­
nali, quando il sipario gli ei appressb a 
gli t'rb a tradimento tra. colpi di '->*etfo/-
ver. L'avvoputo Sarrgno, che si trovava-

. Il vipiup, si slanoib sull'àasaBsino, lo trat­
tenne e lo Qoasegnb ai gendarmi. Iu-
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taoto Canoviis, col petto e la fronte 
trafitti dalle palle, stramaiiava a terra 
dinanzi agli ooohi della moglie spavun-
tata. Al morente furono tosto ammini­
strati gli estremi cnafortl religiosi e 
un'ora e S5 minuti dopo l'attentato egli 
spirò. 

L'assassino, il cui vero nome è Mi-
ohele Golii, i nato nella provincia di 
Napoli ; ha 26 aoni. Per aver pubblicato 
degli scritti di tsndenzi rivoluiiloiiarla 
ora stato condanòato, in° ttalìii, ad una 
pena di reclusione ; riuscito a fuggire 
dai oaroera, si era recato a Bircellona, ' 
dove visse alcun tempo, frequentando 
la redazione del giornnle Sciencia So­
ciale. In seguito Oolli fece un viaggio 
in Francia, nel Belgio ed in Inghilterra. 
Sai primi di loglio si trovava a Madrid, 

Madrid 9 — Sall'asaasaiolo di Ganovas 
si hanno i seguenti ulteriori particolari. 

Ieri, noi pomeriggio, Oanovaa sedeva nel 
viale dulia stabilimento balneare di Santa 
Agoada. Ad un tratta gli si appressò un 
individuo ch'i gli diresse nlouoe parole. 
Canovas si ebbe appena riavuto dallo 
stupore prodotto in lui da quanto gli 
aveva detto lo sconosciuto, quando questi, 
estratta ad révókier, sbàricò 1'DO.dopo 
l'altro rapid'ssimamente tre colpi contro 
il ministro-pr6sldenti>, ferendolo tutta e 
tre le volte. Il primo proiettile colpi 
Cauovaa in fronte, gli altri due gli pe-
noirarono nel petto, 

Canovas stramazzò al suolo gridaudo ; 
«Infame! Viva la Spagna». 

Il sicurio fu tosto fermato da bagnanti 
e da agenti di polizia, mentre i medoi 
esaminavano le ferite di Canovas. 

Tutte e tra le ferite erano mortali, e 
di fatto, alle 3 de! pomeriggio, il minìstro-
pree^dento spirava, Li folla voleva iiu-
alare l'assassino, che fu difeso a grande 
stento dagli agenti di polizia contro il 
furore popolare. 

Madrid 9 ~ li capo di polizia di 
Uarcellona possiede no ritratto dell'as­
sassino, che lavorò in quella città come 
compositore di tipografa. Crodeai ora ohe 
il suo vero nome sia Giuseppe Santo. 
Bra designato come auarohioo miiitantn, 

Parigi 9 — Si confermi la suppo­
sizione ohe l'assassinio di Canovas sia 
una vendetta per le orrende torture che 
si hanno fatte eoffrire agii aiiarchici 
detenuti nelle carceri di Motijniz presso 
Baroellong, per forzarli a confessare. La 
stampa internazionale si è gli occupata 
ripetute volte e diffueame.jte di quelle 
crudeltà nefande che ricordano le atroci' 
torture dell'lnquis.zione spaguuola. 

Santugueda 9 — Ecco altri part'oo-
lari suU'asBBsaiQio di Canovas. 

La signora Canovas adendo i colpi di 
revolver, accorse e subito rivolse parole 
di esecrazione all'aasasaino, che le disse: 
< Vi rispetto perche slete una signora 
rispettabile; ma feci il mìo dovere, sono 
tranquillo. Vendicai i miei compagni di 
MoDJiiiz ». 

Madrid 9 — Il Consiglio dei 6aioi-
stri ha deliberato di pubblicare nel giury 
naie ufficiale la nomina del ministro 
della' guerra Azoanaga a ministropresi-
dente provvisorio. 

Roma 9— Rudlni, appena informato 
dell'assassinio, telegrafò le condoglianze 
del Governo italiano a Goscsyoo, mini­
stra dell'interno spagnuolo. Re Umberto, 
informato mentre era a caccia, ne fu 
iodignatissimo; telegrafò tosto alla re­
gina reggente, ed al principe di Napoli 
che, insieme alla principessa Eteua, a 
bordo del yacht Helcna, trovasi nelle 
acque epagouuie. Forse il principe si 
recherà a Madrid, 

Canovas del Gaatillo era il capo del 
partito conaervatore alle Cortes, 

Nato ne! 1828, doipo .aver compiati 
i suoi studi, egli si dedicò al giornali­
smo e fu attratto dalla seduzioni della 
politica. 

Nel 1852 entrò alle Cortes come de­
putato di Malaga, sua città nativa. Di­
simpegnò varie volte alte'funzioni am­
ministrative e diplomatiche e divenne 
ministro dell'interno nel 1864, poi mi­
nistro delle finanze e delle colonie. 

All'epoca della rivoluzione dèi 1868, 
egli dovette lasciare la Spagna. Rien­
trando poi nella vita parlamentare, di-
feae con energia e con raro ' ingegno i 
principi! monarchici e le idee oouserva-
trioi. Occupava no .posto preponijlsrante 
fra i conservatori, quando la monarchia 
fu ristaurata io seguito al pronuncia­
mento del 1875.. , ' ' - . • . 

L'anno,.seguente, Cjnuvaà dèlCastilfo 
divenne il primo presidente del Goosi-
glìo del re Alfonso .XII; e fu lui che 
presentò il,progetto della Cpstitu^ione, 
che regge attualmente la Spagna, ' 

A quest'epoca, egli cercò di riunire 
diverse frazioni di monarchici per for­
mare un partito oonservatore-liberaie u-
nico; ma non potè riuscire nel suo in. 
tento per l'iotransigenza degli nomini 
politici ai quali si era rivolto. 

Nel 1884 ritornò al potere e vi era 
ancora quando scoppiò il cooflitto colia 
Germania riguardo tille isole Caroline. 

Alla morte del Re, avveonta nel no­
vembre 1885, Canovas diede lo sue di­
missioni. 

Parlamentare abitlasimo, oratore ele­
gante, molto addestrata alle lotte poli­
tiche, Canovas non era tuttavia uno 
degli uomini di Stato più popolari della 
Spegna. 

Nel luglio 1890, fu chiamato per lit 
seconda volta a succedere a Ssgasta ed 
ai liberali nella direzione degli affari. 

Dopo quest'epoca, egli ò rimasto al 
potere; ma in sogaito alle divisioni so­
pravvenuta in sano al partito conserva, 
tore, dovette nuovamente dare le suo 
dimissioni nel dicembro 1803. Ma tor­
nava al potere nel 1805, succedendo 
per la terza volta al Sagasta. 

Anche uliimamonta s'era annunciata 
nna crisi nel Gabinetto spagnuolo, ma il 
Canovas fu dulia Reggente incaricato 
del nuovo rimpasto, e rimase quindi a 
capo del Ministero. 

Il truce delitto avrà un'eco di racca­
priccio e di dolore in tutto il mondo 
civile. 

Ancora una volta, dopo Gaserlo, dopo 
Acclarito, l'assassino è italiano; e ciò 
potrà rattristare maggiormente noi Ita. 
liani, ma non deve l'arci arrossire, poi. 
chò l'anarchismo è un fenomeno mo-
struoso di pervertimento, estraneo a 
tutte le patrie. 

La scomparsa improvvisa di questo 
uobiiissimo figlio della Spagna non sia 
almeno foriera di nuovi guai lilla na­
zione sorella, già troppo provata dalla 
sventura 1 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaabe Molane. 
Agosto (1407). Il Couiglio di Udlno ordina 

OIM •!• rifou l> campana grand* del CagliIIo. 
X 

Un perniai» al giorno.', 
Non uno Is'ilàlpg oha ci perdona,)tu i la 

nunìera dì condnrflt dopo averlo commoiao. 

CogDÌltoUÌ Utili. 
Eruzioni di stagione. 
Io qaflsU BtRglono è freqaOTiifleitn», Uato ii«-

gU nomtai ohe nelle donne s nei bambini, una 
taftlattlfi della pelle rappreflantata da ehlau» di 
ootorlto TOMO viro e roB»o capo, epane irrege* 
larmente in latta la «apwfleie deli» pelle* a asaaì̂  
prnrigìnoie. 

Siceome con molta probal̂ iiUt tale malattia è 
in rapporto eon dtiordini Intestinali, ai coniiglia 
par la ocra di attenerti da! mangiare cibi ehe 
ftoilmonte danno luogo a fermentuloni inteati-
nali (rerdnro, faî aientì, farinacei, fratta), e di 
tenera sgombro l'IntaitinD con leggieri purganti. 

Hiitamaìnente, no il pinrito è molto forte, sono 
ntlU le applltiazioni'dì batuffoli di ootone ita-
bevati in nna aolasione alooolica di aeido aali-
ailico al 3 per cento. 

X 
La aflnge. Monoverbo. 

D B € B D L E 
Spiegazione del monoYerbo preetd. 

ODISSEA (odjia « i) 

Per naire. 
Fontoiìni ammonisce i! suo marmocebio: 
— Guai a te co audrai a bagnarti noi fiume 

0 in qaaliìast altra acqua prima di aver Impa­
rato a nuotare. 

Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là dal Judri) 

ChlusalTorte» 8 agosto. 

Solennità scolastica — / co­
scritti — Dal ballo alla gat­
tabuia — Trattenimento mu­
sicale — Funebri. 
Abbiamo assistito or ora a questa fé. 

sta degli alunni delle Scuole elementari. 
Quantunque la cerimonia sia stata or­
ganizzata con lo. massima semplicità, 
tuttavia non maniìò la nota solenne, de­
stinata ad imprimere nelle menti dei 
fanciulli il ricordo grato di quel giorno 
in cui vengono compensate le loro fati­
che di un anno.' 

Vintervennero le rappresentanze dei 
due CoQÌubi consorziati di Ghiusaforte e 
Raccolana, parecchie persane ragguar­
devoli del paese, qualche forestiero qui 
in villeggiatura, nonché alcune signorine 
della vicina Moggio. 

11 giovane maestro sig. Pietro Di Lena 
pronunciò un opportuno discorsettosen. 
tito con piacere dai preselitl e compreso 
anche dagli alunni ed alunne. 

Quindi questi cantarono abbastanza 
bene un inno alla patria. 
. Il Sindaco di Chiusaforta con acoonce 

^parole ringraz ò gì' invitati perchè si 
compiacquero rendere colla loro pre­
senza più solenne la simpatica festic-
ciuola; notò con soddisfazione il miglio­
ramento ohe ultimamente avvenne nella 
scolaresca, sia dal lato dell'istruzione 
ohe da quello dell'educazione; ringraziò 
per ultimo gl'insegnanti, i quali corri­
sposero perfettamente al delicato oou-
pito loro affidato. 

Tosto cominciò la distribuzione degli 
attestati e dei premi, I quali ultimi con­
sistettero in aleganti volumetti, ohe alto 
Splendore della copertina uniscono RQ 

pregio ben maggiore per la tanto oo-
sette che vi si racohindono, la quali 
tutte sono indispensabili par avviare 
gradatamente le tenera menti dei barn-
bloi al pensiero delle lotte della vita, 
ganza toglier loro le illusioni della in­
vidiabile età. 

Chiuse le oorimonia un coro otntito 
dagli alnoal od alunne, o gli intervenuti 
non abbandonarono la saia senza aver 
esaminato i bei lavori delle alunne, die 
trovBvansi esposti. 

Una cosa però riesce dispiacente. Il 
maestro signor Di Lena, dopo appena 
un anno, sebben non intiero, oh'ò tra 
noi, sembra voglia abbandonarci, nona-
stante la stima, simpatia e rispetto che 
si cattivò da tatti, compresi gli alunni, 

NoD vogliamo essere egoisti preten­
dendo che questo bravo giovane rimanga 
tra noi, trascurando le proprie legittime 
aspirazioni; ma solo esprimiamo il di­
spiacere che ci reca la sua determina­
zione. 

Se non andronno effettnate le sue idee 
di trasloco, sarà tanto di guadagnata 
per questi ,dne Oomuoi. Qitod est in 
votis. * « • 

I coscritti quest'anno si divertono sul 
serio. Pareva che il giorno della visita 
chiudesse ogni espansione di quel gaudio 
e di quella rumorosa allearla che per 
essi è di prammatica. 

Invece, hanno organizzato un festino 
con suonatori gemonesi. 

Non mancò il banchetto, 1 fuochi ar­
tificiali, la copia di bevande, e nem­
meno l'ugola stette inoperosa. 

E non mancò poi un saporito oaso. 
Nel calore della mischia, cioè nel mentre ' 
la vibranti note di un waltzar di Strauss 
si sprigionavano dalla potente armonica, 
e l'immancabile liron grugniva oontra-
stando stranamente cogli acuti del vio­
lino, si vede un bicorno,.,, tutt'altro 
ohe da prete. 

La sottoposta rubiconda faccia, con 
un sorriso indefloibiie, invita con squi­
sita garbo il più accanito segnane di 
Tersicore a sospendere momentanea­
mente l'igienico esercizio, per sentire 
due.parola a parte. 

L'i ballerina rallenta la stretta del 
suo Adone, o corre esterrefatta in un 
angolo. 

Cinque minuti dopo l'Adone si sen­
tiva leggere il regolare mandato di cat­
tura, per vecchi conti da saldare con la 
giustizia; e mezz'ora dopo giaceva sul 
tavolaccio di una sala di disciplina, me,-
dltandii sulla durezza del destino e là 
caducità delle gioie nmaae. 

* * 
La coppia eccentrioa buffa napolitana 

Ida ed Alfonso Ziti, tiene stassera, nel 
salone Pesamosca, un concerto vooale-l-
strumentale «con duetti e scene comi­
che». 

Peccato che il tempo piovoso non fa­
vorisca il concorso di molto pubblico, 
e che i forestieri non siano ancora au 
compiei. 

Domani a sera crediamo vi sia re­
plica del programma, con varianti, 

**. 
Sttimane accompagnammo all'ultima di­

mora la signora Zoliani Antonia, trenta­
quattrenne, moglie a Marcon Luigi detto 
Contio, a nipote del sig. Pietro PAsa-
mosca,, giudice conciliatoro. 

Alla famiglia angosciata, all'egregio 
sig. Pietro, le nostre più vive e sincere 
condoglianze por la immatura fine della 
eletta donna, che lascia eredità d'affetti 
in quanti la conobbero. V. 

Comune di Pavia d'Udine 
A v v i s a d i c o n c o r s o . 

A tutto 31 agosto corrente, è aperto 
il concorso al po,?to di medico-chirurgo 
per la cura degli ammalati poveri di 
questo Comune, collo stipendio annuo 
di lire 3550., netto dell' imposta di ric­
chezza mob le, oltre all'iudenoità di 
lire 100 quale ufficiale sanitario ed al 
compensa fisso di centesimi 25 per ogni 
rivaccinazione. Nello stipendio sono óom, 
prese lire 400 d'indennizzo di un ca­
vallo ohe il medico deve costantemente 
tenere por oso esclusivo del servizio. 

II titolare sarà viucaiato all'osservanza 
delle disposizioni portate da apposito ca­
pitolato e ohe è ostensibile pressa la 
segretaria municipale. 

Gli aspirauti dovranno presentare lo 
^ loro istanze in bollo prescritto e sorre-

date dal seguenti documenti: 
I a) Diploma di abilitaz'one; 
, • b) Certificato di nascita ; 
. o) Certificato di moralità; 
j dj Fedine criminale-politica; 
I e) Certifi,cato di sana o roliast», co­

stituzione fisica; 
i f) Tutti quegli altri documeiiti che 

crederanno opportuno di presentare nel 
proprio interesse. 

! I documenti di cui le lettere o, d, e 
dovranno essere di data non anteriore 
agii ultimi sei mesi. 

Sarà obbligo del medico condotto di 
tenere la residenza nella fraziona di 
Lauzaoco, a di conservare la coosaetn-
dine della oootribuzioue aqnna di litri 30 

di biada delle famiglie calonlohe «d altre 
che non sono ammessa alla cura gra' 
tutte. 

« Il Oomuoe conta 5000 abitanti, del 
qoaii 2000 circa hanno diritta alla cura 
gratuita. 

La nomina spetta al Oonsiglio Oomtt-
naie, e l'eletto entrerà io servilo eoi 
Se tetté'mbre p. v. 

Parla d'Ddlna, 8 agoilo 1897. 
Il Sindam 

iV, Agricola. 

UDINE 
(La Città e il Conaane) 
CoHMlglio p r o v i n c i a l e . Avendo 

poco spazio disponibile dobbiamo llmitiroi 
a dare ogni i nomi dei ventitré consi­
glieri che furotu) estratti a sorta nella 
scinta di ieri e ohe verranno surrogati 
nelle elezioni dei 1898; l'altra parte del 
resconto la daremo domani, 

Coran Lucio, Civldale — d'Attimia 
Mahisgo co. Nicolò, Maolago — Man-

tiea oob. Niojlò, Udine l ì — LMcbla 
Oinaepps, Saoìte. •> dt Traoto ' oo, oav. 
Antonia, Oividsla — Groppiera oo. oomm< 
Giovanni, Udine 1 — Piani «av. Via-
conzo, S. Vito « Antoostli otv. dott, 
Antonio, Palnlaoova — Zttti dott. Luigi, 
Spiiimbergo'— Oelotti mv, dott. An­
tonio, Gemona — Barnaba cav. dott. 
Domenico, S. Vito --Civari^riiàl doit, 
Già, Bitt,, Sanile — Billia oomm. doit. 
Paolo, C')droip) — Biaaattl otv, dott, 
Pietro, Taroanto — Panciera di ZoppoU 
co. Camillo, Pordenone — Perisiatti 
cav.dott. Luigi, Moggio —'.Cicoi^l/iab. 
dott,!'4.lf4na.a; S;.Di«nldle - r lUbi^r o,si.»;, 
dott. Ignazio, 'fòimstzo — Paeili Anto­
nio, Maniago — Morossi dott. Oescre; 
Latiaana — D'Andrea Mattia, Spiiim­
bergo — Milanese oomm. Andrea, Li-
tisana — Moro ing. Franoesoo, Codrolp >. 

—- Fra gli estratti vi è II pruidante 
del Oonsiglio, nob. Mantlot, sne fa (eri 
rieletto all'ananlm tè, il presidente dalia 
Depataslone, co, Gropplero, ed i deputati 
Aotonelli, Barnaba, Biasutti, Oiooi-j, 
Morossi, Perissutti a Renlar, 

— Per le varie cariche «1 ebbero lari 
tutte rielezioni. 

BANCA DI UDINE 
ANNO_XXV. 

OArairav,!! SaoiAi.a 
Ammontare di N. 10470 Azioni a L, 100 l. 1,047,000,— 
Versamenti d» effeitnars a saldo D decimi >, 683i600.— 

Capitale «Hettivamente versato 
Fondo di riserva 
Pondo evenienie 

36''E«UCIzio 

438,068.64 i 
L. 583,600.-

> 476,818.19 37,840.62 
Total* L. 1,000,318.16 

SITVAEraMH e B N B n i l I . B 

30 Masso 
L. 523,500.-
> 243,330.12 
> 4,436,083.08 
> 11,67616 
» 791,72162 

> 1.292,096,08 

> 22,756.52 
> 831,321.36 
> 710,797,30 
> . 84 ,000-
» 241,600.-
> 1,969.686 42 
> 2,173,904.0» 
» 16,617.21 
L.13,296,893.35 

l. 1,047,000.-
> 438,968,64 
> 37,849.83 
> 2,093,994.28 
> 3,062,733.83 
> 1,693,094.54 

392,725.— 
3,061.82 

241,600.-
1,969.685.42 
2,173,904.09 

141,776.21 

ATTIVO, 
Aiioniatl per saldo azioni 
Numerario in cassa . . . ,' 
Portafoglio Italia, Estera e Buoni del Tesoro . . 
Efletti m protesta e sofferenia . . ^ 
Antecipazionl contro deposito di valori e merci, . 
., , . . . , , . I di nostra proprietà L. 826,334.881 
Valori pubblici [applicati alla riserva . 418,088.601 
Cedole da esigere 
Conti correnti garantiti da deposito 
Detti con banche e corrispondenti 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio . , . 

!

a caniione dei funzionari 
> antecipazioni 

liberi a custodia 
Spese di ordinaria amministraziona e tasse . . . 

PASSIVO. 
Capitale • • 
Pondo di riserva 
Pondo ovenienie . ! . . ' . . . . ' . ' . 
Conti correnti fruttìreri ,i. >. 
Depositi a risparmio . . . . , . . .' . 
Creditori diversi e banche corrispondenti . 
Conto Titoli ,. 
Azionisti por residui interessi e dividendi 

i a cauzione dei funzionari. . 
Depositanti ) > antccipazioni . . 

f liberi a custodia 
Utili lordi del corrente esercizio , . . '. 
Utili netti 1896 

L.13,296,893.85 

11 Sindaco 
V. BSIAIDA 

VdiM, 31 luglio 1807. 

Il Presidente 

SllAfiUe ' 
L. 623,800.-
> 08,844.06 
> 6,155,16957 
» 12,130.13 
> 801,048.87. 
> 1,244,423.38 
> 2a,4H).74> 
» 787,667.64 
» 061,984.22 
» 84,000..-
> 241,C00. -
> l,l»86,e32.42 
> 2,106,^4.00 
> 26.480.71 

L.13,798.98B.73 

L. 1,047,000.-
> .^8,868.54 
» 37^9.68. 
» 2,267,802.11 
» 3,091,113.11 
» t,8L7,tó3.94 
» 403,001 .̂60 
> 6,730.57 
k 241,600.— 
>'1,086,032.42 
> 2,106,004,00 
r ia7;34S.83 

, » • — . — 

L.18,792;6g8.'?8 

11 Direttore 
(>• 'itaauiAtMiàa 

Opernalenl ordlnt ir le d e l l a Baneat. 
Riceve denaro in Conto Cnrrente VrDt4ireaf.a corrispondenda l'intoisigedel 

8 Vo eoo facoltà al correntista di disporro di qualunque somma a vista. 
3 '/i */> dichiarando vincolare la somma almeno sei, mesi., •,< i 

Emette Iilltirett) di BlapBrmla corrispondendo l'interesse del 
3 VI '/• <!ou facoltà di ritirate fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorra un" ' 

preavviso di un giorno. 

UeponUI v l n e o l a t l n l a n c a an)ideBaa - la<ere*ai« a «anv'eaire 9»jÌÙh 
Dla«Blanci. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda A n t e e l p a a l o n l e assume in n l p o r t a 

a) carte pubbliche e valori industriali a A '/• '/(i •' 
61 sete greggio e lavorate e cascami di seta ì M' ti a, ii *i 
e) merci come da regolamento > . , | -.'.'i' •• '^ '•• . 

S e e n i a Cambini ! a due firme — (cO'etti ,di commercio) 4i .'/• */• '" ' 
> Cedole di R e n d i t a I t a l i a n a a ̂ scadere a . . . . . V Vi Va - -

Apre Credi t i In Conto C o r r e n t e garantito da'deposito a . . . 4 ' / i "/•'"' 
Rilascia immediatamente Anae^nl d e l H a n e o d i Mapoll su tutte le piazze ' 

del Regno, gratuitamente. . '• i . 
Emette A s c e g n l a vinta (eliAqnea) sulle principali piazze di A n i t r M , 

Prane la , Germania , I n s l i l i t e r r a , A,naerlea, Haaaana. 
Acquista e vende Valor i e Ti to l i laidaiatrlall. 
Riceve Valori In Custod ia come de regolamento, ed a ricl<iesta incassa te ce- :, 

dole 0 titoli rimborsabili - P i e l i t i « n ( ( e l l a t l . ,,, . 

Tallio i valori dichiarati che i pieghi lUggeUali vengono collocati in speciale d^sitorìo.. 
costruito per questo servitie. 

Esercisce 1' Baattorla d e l I e II Mandamento d i Vdlszsi 
Rappresenta la Società l'Aneora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. ' '. \ 

A richiesta dei priori correntisti cura il pagamento tUUe imposte grataitamitite. ., 

Hoylimento d e l Con^f' .borrenti ftrnttiravl. 
Esistenti al'àO giugno 1807 . . . ' , ' ' . . " . . . 1.2,008,094.28 
Depositi ricevuti in luglio , i '. • . • > 004,269.31 i „ • 

L, 2,008,26850 
> 730,071.48 Rimborsi fatti in luglio ,. , . 

Esistenti al 31 Inglio 7-
H o v l m e n t o d e l Bepoa l t l a Blapavonlo* 

Esistenti al 30 giugno 1807 , . L. 8,082,133.83 
Depositi ricevuti in luglio > 888,007.09. 

L. 8,208,1940.80 
. » , «07,6«7.78 fiimbors! ditti in luglio 

Esistenti al 1 luglio . 

L S,8S7,8»9,11. 

L. ^ i , i i a . n 

Totale dei ttopóiiii L. '*;«**l***.a» 



IL FRIULI 
imm 

h» flersk d i 8> L o r e n c o . Causa 
la pioggia il mercato HI jiri. riasol ds-
baIU8liDo...(;6àJ A£t«" «oato' d'tiididaro 
il numera insigoifibante degli aoirnsli 
ohe yV^viaao condotti - e le paoblsaims 
vendìto «Ifettoate.. 

•r.'Il mercato d'oggi, essendo .una 
splèadlda giornata, ai preaeata animato, 
Alfà'-'IO ai ooatavaDo sol mercato 444 
busi,'907 vacche, 48S vitelli, 289 oa-
TaUi; 1 mu'o e 36 aalDi. 

É ^ l e t à o p e r a l a g e n e r a l e * 
Nella rlnsioue di leraera II OoDalglio 
dallsl;S loietà operala prasu notixla del 
raaóàonto del mese di laglio n. e.; 

A<|(iordò un sussidio di lire 25 par 
atdatoaza speciale ad nti socio; 

debordò II tnssidiu ad uà socio per 
la «d'rik.dal bsgal marlai; 

Deliberi di coquistara due aztoDi del­
l'AiaòciMioas Scuola a Famigli» (lira é); 

ftotn^fi: rél^iìóra al Oóngteiao ohaa-
Tr4;'lu(igò"damèijisa 15 oòrr., òon man­
dato 4l QOD prendere alena impegna, il-
•l^;''|'ederloo Luigi Sandri; 

Kiiimln& una Commissione por niia 
gi^-(D forma uffloiale da farai nel 
próiilma settembre In oacaaloae del 
trantìineaiinit anniversario deità fonda-
tioiie della SooietA. 

Ammise nnovi soci. . 

( ^ n g r e w i l s t l d i p a « « i a g g l o . 
D'i^HI a Mosca par la linea Cormons-
Bi^faieat stamane sono passati per la 
n o q ^ Stazione 24 mediai specialisti ohe 
vt$^ ad assistere al Gbngresso medico 
ob^^arà t'anuto In quella città. 

If^ggiàno in àcompartimenti di prima 
olà^^, riservati, a sono guidati da ap-
po^t^ incaricato dell'Agenzia Chiari di. 
Mipipo, 

tp l e a g n r e . I l « I g n a r 
l e é t o n o n è n i e n t e » ' * Lo 

chilaiaaiia cosi parafai quando sente rac-
co4|kVe nnw storiella, un'avventura toc­
catila^ qiialoano, dica subito: 

.^Questo non 6 niente... in confronto 
di Ideila ohe' à capitata a me, 

^•acconta subito la sua, che, natn-
raip|nte,'A «odsimile all'altra, ma più 
inS^ont», p'ù ampliata, dalle tinte più 

^ ^ e impossibile, mt lui nella vita ha 
pr(^^o di tutto.' Ddl dolora di denti 
cb<t< îio al lameata diavere, Bno ai più 
dolqfesi imbarazzi flaaaziari in cui uno 
d i o O i trovarsi; da una scottatura a un 
ditoiirCojla sigaretta. Suo.al più grave 
peria6^4!otsa ; dall'aggressione d'un ub-
brlaoo|H^i^o.{urtu di gioielli patito; non 
o'è cosa (iÌÌK%^<i,̂ iràdĵ ;nn':̂ ltr0 e oba', 
non sia niente in òbàfronto a quello 
ch'i'toccato a lui. Sufferente flaioho, 
accidenti duran.te il lavora, combatti­
mento coi selvaggi, salvataggi compiati, 
pròve di cavalleria a di valore, avven­
ture amorosa, doius^oai, fortune, tutto 
ti provò, còme Napoieoae primo, Ven 
goao a dirgli ohe a Lubiana o'6 stato 
un iforjfl^'terreiaotaj e risponderà : 

-à- $a^ta ubo-è nieiite. Veotiaetta 
an^i faj,iór mi troravo a Boma, e figu­
ratavi ciié.,. 

^ racconta un- romanzo. Ai terzo ca­
pitolo et fOttOj gijli traoenlo case crollate 
e QOOO sada'ven, " 

E' un'ottima pasta d'aomoe non fa 
maje a una mogca, Peeoito che aia vit­
tima della maliz'a nm^nia: i maligni sn-
ste^gono ch'egli racconti sempre delle 
boinbe. 

Ouupagoie vorranno adottarla, polche 
, aessnna spesa viene incontrata dall'Àm-

•Jiln'iiitrasiODS. 

' Avvist» Hoolastloo. 
Souola di Hpelixione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica ohe non furono promossi nella 
sesaiona di luglio. 

Le lezioni, che iacominoieranno coi 1 
agosto, saranno impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese. 

Si accettano anche esterni, 
Setta mensile modicissima. 

Osservazioni tnetaorologiclie. 
Stazione di UdiuA — l i . Istituto Tecoicn 

9 - S • 18B7 or«9 or* IB ò n l l 

Bar. lid. * so 
Alto m. 118.10 
livello dal nata 747,3 7«l.a 749,8 752.2 
nmldo relativo 83 t» 68 SI 
Stata del siala eop. misto misto qjcr 
A«iua cad. mm. (5.4 7.0 — nm 

1 ( dirastone 
|(Telooltltku. 
Tana, eentigr. 

N «S SE HE 1 ( dirastone 
|(Telooltltku. 
Tana, eentigr. a 1 .1 1 
1 ( dirastone 
|(Telooltltku. 
Tana, eentigr. 19A 21.8 19,4 20.8 

Tempwatiin ' mloima 
1 i3J> 

19,0 
Tempentara mlnina all'apeirlo 18,0 
Umpt prtMil»! 
Tenti (reuhi settentrianill. Cielo vario 

temperali Italia lupo flore. 

U M COLAZIONI DA MENELiK 

" f e A t r o M i n e r v a * Q.iost:! sera 
all<l'ore 8 e cuezza. Pagliacci « Cavai-
fe'';la V'ùst/oana col. nuovo tuuure sig. 
Pietro Venerando, 

-^ Rappresèbtaziòiii successive nella 
covrente settimana : mercoledì' i l , gio-
Tadi 12, sabato 14, domenica 15. 

ÈtettHèiva di cavalleria* Pi-o-
graiP|mfki. dui ..pezzi che verranno eso-
gnitt^dlui» fanfara del . reggiménto oa-
Talfotia < Lodi 16° » oggi 10 agosto dalie 
o r a ' ^ 0 alte 21 Vi s o ' piazzalo della 
Stassi^ne: 
1. Màrcia < La bandiera del 

'64' fanteria» Oandino 
2 . ^ z n r k a « Lauretta »' Becuoci 
S. wj i l t z sr « Dottrine » Stracss 
4. If^rcia nel b^ ì̂io «'^port » Marenoo 
5 . . fdika «Poit 'b.bunhaur» Erba 
6. Mazurka « A m o r e » Farina. 

Per chi dorme In ferrovia* 
La.A>mpagaia delia ferrovie d''Orléans 
ha|tttua,tL)..iif questi giorni una innova-
doMf, molila semplice, ma assai utile a 
«hij'^o per stanchezza, o per abitudine, 
si l^dormeuta in viaggio. 

Pòchi momenti prima ohe ì treni dalla 
n o t m partano (|alla staziono, il capo del 
trc ĵlio passa davanti a tutti i carrozzoni, 
e ij i ieda -se qualche viaggiatore vuole 
e s s ^ svegliato, e a quale ora, lungo il 
Tinggiu. 
^l^i domanda, si capisce facilmente, 
rit^va subito . ivqlte. risposte, le quali 
Teogono notate ib nna apposita tabella, 
ooàT^aocanto la indicasiona dui numero 
del 'óarro^ona e dello scompartimento. 

L'iìnuovazione ha incontrato il favore 
del' pubblico, e', si annunzia ohe altre 

La libreria Armad GJIIÌU di Parigi 
ha in questi giarui pubblicato, sotto il 
titolo di Una missione francese in A-
bisUnia, un racconto di viaggio, dovuta 
ai sig. Silvano Vignàras, redattore al 
ministero dalle Coionio io Francia. 

Il volume dopo gli gitimi avveaimeoti , 
ò di speciale interessa e di grande at­
tualità, speoialmenta per noi italiaoi, e 
crediamo di far cosa grata ai lettori 
riportandone un brano, nel quale è de­
scritta dna colazione nella règgia di 
Manelik, 

« , , . Rientrando, venni a sapere che 
l'imperatore ci aveva invitati a colazione 
a palazzo per i'iadomanì, domenica. 

La. domenica, 14, noi partiamo verso 
le nove, con grande apparata : i nostri 
ascari, in costuma biancu, con il tocco 
bianco a galloni Iricolori, ci precedono 
in due lunghe file, e davanti a loro al­
cune trombe suonano con una lena in­
diavolata, La folla accorra d'ogni parte 
pai^'.vederd'passare. Noi marciamo na­
turalmente a cavallo dei muletti, circon­
dati dal nostri uomini al completo. 

Àrriviamp.a mettiamo piede a terra 
nell'interno 'dal palazzo, dopo aver la. 
sciata a sinistra la gran aula della reg­
gia, e a destra qusli'odificio che il primo 
giorno aveva preso par un altare, mentre 
non 6 che il ietto di giustizia deli'im-
peratoro. 

Oli apparttmeuti dall'imperatore e 
dell'iatperutrice si innalzano dietro la 
gran saia, nel b3l mazzi di un vasto 
giardino cintato di muro. Là vi è un 
padiglione quadrata a p ù piani, e co. 
strutto secondo lo stile coloniale : sembra 
piuttosto ampio e domina dall'alto tutte 
le casupole e capaone del ff/iebi, che lo 
circondano ia tutti i lat'. 

N»l cortile, di faccia a noi, una moi 
tituJine di ufficiali, di sorvitori d'ogni 
Ciitfgorià, vanno e vengono, afficceodst' : 
i paggetti corrono di qiiu e d', là : sì 
vedono passare servizi per mensa, sedie, 
e tutto l'apparsto 'e il tramojUo della 
futura coiiZione, 
. V.oino a noi sono l ig e Moulon ohe 

ci fanno sapere come tutti i commen­
sali ordinari dell'imperatore seggano per 
terra e mangiano in certe specie di 
vassoi, apparecchiati loro dinanzi. 

La tavole ad i coperti-all'aurupaa sono 
riserb'iti per gli stranieri invitati a pren­
der parta al g/teber (pasto del Negus). 

Poco dopo una porta si apre dalla 
parte del giardino : parecchi grandi per­
sonaggi ai avanzavano nel cortile, pre­
cedendo l'imperatore, ohe non tarda a 
comparire, e si dirige verso la grande 

spolverata di salo e di pepe. K' un boc­
cone saporitissimo. 

L'imperatore si sarebbe molto volen­
tieri seduto alla nostra tavola, ma l'e­
tichetta glielo vietava; siamo io tempo 
di quaresima: nna quaresima rigorosis­
sima di più che due mesi, nella quale 
perfino le uova, i pasci ed II borro sono 
vietati ; ed II Negus non può mangiare 
con noi, ohe non slamo rattenuti. In do­
menica, da alcuna regola severa, a ohe 
non ci arrestiamo nemmeno davanti al 
brando, un pezzo di carne sanguinante. 

Xol abb'amo finito la colazione, l'im­
peratore anche. Egli si lava le mani 
dietro un e/tamma che due servitori 
tengono davanti a lui: poi vien tirata 
la tenda, e la sala s'offre intera agli 
occhi nostri. 

Olà no conoscevamo la disposizione, 
ma l'aspetto che presenta in questo 

momento 6 molto diverso da quella sotto 
'il quale ci apparve la prima volta. E-

normi trespoli sostengono gigantesche 
file di pani piatti e rotondi ; gran nu­
mero di vassoi contenenti alcuni di que­
sti pani e nna salsa spessa a giallastra, 
cono disposti tntt'intorno. Non si aspet­
tano che i convitati. Tutte le settimane, 
il giovedì 3 la domenica, il Negus offre 
un banchetto ai suoi capi ; e vi è nna 
festa lell'anno nella quale invita tutto 
l'effettivo della milizie presenti a Addis-
Àbeba e nei dintorni. 

La porta principale non tarda ad a-
prlrsi; una ondata di persone si riversa 
nella saia lentamente preceduta da suo­
natori di Aiuti e di trombette. 

Q'uuti in mezzo alla aula, gli invitati 
si dividono, e a quattro a quattro s'ag­
gruppano qua e là ; i servitori s'affrettano 
a deporre davanti a ciascun di loro un 
vassoio. 

Intanto i suonatori fanno guaire e 
stridere I loro strumenti suonando qual­
che Cora di barbaro, ohe vorrebb'essere 
una marcia trionfale fantastica, almeno 
a quanto pare da una specie di ritmo 
e di misura, che si può congetturare 
nel frastuono. 

Dopo, gli stessi servitori, alcuni uffi' 
ciali e alcuni aiax (maggiordomi) ap­
portano specie di bottigliette pieni di tedi, 
chiamate brilli, e che contengono circa 
tre quarti di litro, e ne distribuiscano 
una per ciascuna agli invitati. Niente 
bicchieri ; si beve al collo della bottiglia. 
S I alza usila sala un mormorio confuso 
e l'imperatore gira lo sguardo da un 
gruppo all'altro con un fare buono e 
paterno ». 

Licitino afflelale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

Il giortio .f agnato ISfft. 

Orani. 
Fromeato nunvo all'ett. da lire 11.— a n ,80 
Oraaotareo * • l l ,sa a 11.60 
Cinquantino • • —,—. a —.— 
Segala nonva • • 11.76 a ISJSO 
FagiioU di pianura • • IO.— a 3 0 . ~ 

• alpigiani • • —.-•• a —.— 
Foraggi. 

| ( dell'alta gi'™"- •Ivfnt. i»";»*- • 4.M 

l2 delUbamSv" ' • * P * ì ^ 
Faglia da lettiera • • • a.—a 8,60 
Medica • • • BM a 4A) 

1 prenl del foraggi edua fuori dado. 

Combustibili. 
Ugna tagliate al qaint, da lire 1,90 a 2.08 

• In tUnga • • 1,70 a 1,80 
Carbone di legna I onal. > <• 7,£5 a 7A0 

• Il . . . 8.26 a e.n 
' , Pollame, 

Capponi al cliilogr, da lire 0.— a 0.— 
OaUine • • LOS a 120 
Folli • , 0.— a 0.— 
Polli d'India maaohi • . 0.05 a 1 . -

H fsmmine • * 0.— a 0.— 
Cebo . . 0.7» a 0.80 
Anitre • • 0,70 a O.S0 

Barro 
Burro, formaggio e uova-

al eUlogr, da lire 1,90 a 
Uova ali* doiinna 
Pool di terra nnovi 

Frutta. 
Ciliege al aaiutaleila Un 
Nool 
Perl . • 
Pomi * * 
Prugae • • 
Faaohs * « 
Corniole * * 
Uva 
Sosine « » 

0.78 a 
0,03 a 

0.73 
0.07 

—-,— a - , -
I a 33,— 

13.— a «5,— 
la,— a 16, -

. 19.~ a 20.— 

. 1 9 . - a 70.— 
10.— a 1 2 . -
S S . - * 6 0 . -
10 — a 30.— 

Sollettino della Borsa 
DDIMB agoilo 10 M9T. 

a«a<!lU«i 
[tal. 5 >i, Mntuitl 

• (ine maac , , 
Detta 4 i/i •» coanosi • 
ObbligailenI A i » EMIM. i 'I, 

9fcliU|giaxlanfl 
l̂ errovie meridionali ex , , . * 

• 8 '1, Italiana ex aoap. 
fondiaria Btidu d'Italia 4 •/, 

• * 'il 
• 6 'I. Baneo di Napoli 

Ferrovia Uduia-Ponteliba • . . 
Fonda Cassa Rigp. Milano 6'.', 
Preetite Provinola di Udine . . 

Banw d'Italia n ccapona . . . 
. 41 Udina 
« Fopelare Frialana . . . . 
« Ocoptrti'lvu Uilinosc . . 

aotoniSsIo Udine» ex Conp, • 
• Venete 

Soeleià Tramvla <ll Udine . . . 
• ' ttti. Ueridiea. ai eonp. 
• • Mediterr.eiaonp. 

€Kml> l • v a i l u t * 
Francia ebtqne 
t^emania 
L M l n 
Awtrla HaiMonote , , , ' 
Oorone 
NapolQjnl 

DUInall («««pretti 
Ohiaiua Farigi <• ogapólK 

agbi. 7 
98 90 
6 8 , -

108.— 
1 0 4 -

8J3.~ 
Kì.~ 
4 8 6 -
IS09.— 
483.— 
47B.— 
$ 1 4 -
in» .~ 

746.— 
126.--
1 8 0 . -
84,50 

1J80,-
»60 — 

8 6 -
70S — 
t8S — 

106 — 
129 V, 

as.33 
«IO'/, 
uo.-
20 08 

04.37 

«108.10 
98.90 
9 9 . -

108.— 
104; -

tos.-
488.— 
606.— 
486.— 
476.— 
614 ~ 
l o a , -

7 4 2 -
1!I6.— 
130.~ 
S4JK> 

1860 -
100,— 

8 6 . -
70S.~ 
686.— 

106,— 
129.46 
28.87 

no.'/. 
Ilo.— 
30.98 

Dobbiamo aspettare qualche minuto 
prima di esser condotti nella sala del 
banchetto : il Negus vuol - assicurarsi con 
i suoi occhi stessi che tutto i in ordine 
per riceverci e che non manchi nulla. 

Finalmente vengono a prenderci, e 
possiamo arrivare alla tavola che ci è 
stata apparecchiate passaodo dietro l'a/^ra 
del Negus, Una gran tenda Ti è tesa 
davanti, che tien celato l'imporatora ai 
presentii due nomini ai iati reggano 
torce accese. Il Negus, invisibile dietro 
la spessa tappezzeria dell 'affa, fa cola­
zione, mentre noi facciamo altrettanto 
dalla nostra parte. Mangiamo serviti da 
paggi a da alti dignitari di Corte, in un 
servizio da Sèvres bellissimo, e ci ven­
gono Inbandite pietanze svariatissime 
preparate all'europea, ed un piatto na 
zinnale, il brondo. E ' composto di carne 1 
di bue, appena arrostita su la brace e ' 

mimi E DispAcci 
DEL. I M A T T l J t O . 

Russia 8 Germania. 
Pietroburfjo 10 — Fra i più 

rimarchevoli giudizi emessi clai-
la stampa russa sulla visita 
dell'imperatore Guglielmo, ven­
ne rilevato specialmente quello 
del Q-razdanin, il quale osserva 
ohe la visita di Guglielmo, che 
precede di pochi giorni quella 
di Faure, assume un' impor­
tanza eccezionale politica per 
l'Europa tutta, perchè è proba­
bilissimo che da tale convegno 
risulti 0 un miglioramento nel­
le relazioni franco-germaniche, 
0 la persuasione per la Fran­
cia, che la Russia, la quale ha 
tanti stretti vincoli ed interdissi, 
colla Germania, difficilmente 
potrebbe seguire ed appoggia­
re le idee della revariche ac­
carezzate da una grande parte 
dei francesi. 

Il Orazdanin, che fu sempre 
apertamente amico della Ger­
mania, si compiace che in.un 
modo 0 nell'altro la pace eu­
ropea è quella che se ne av­
vantaggerà. 

Oorrìers commercUls 
Sete* 

ì&kmo, 9 agosto 
Le odierne contraddizioni non ebbero 

maggior esito del solito e l'andamento 
dogli affari si mantiene come per l'ad-
dietro. 

Notiamo la consuete vendite di greggio 
realine e prime filate Con preferenza per 
le chiare di calore e buone d'incannaggio. 

Diverse richieste si sono di nuovo ma-
nifestate per l'America in groggie pel 
telaio, ma quasi senza oonalusioni per 
oggi, non esseudosi potuto ancora aocor-
dare sul prezzo. 

mal SùUì 

COL'V \ CAPI» 
il comm, C a r l o S a s U o n e , madloo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
O b l e r l d t cavaller prof. R l c c a r < l o 
IFetli cavaller prof. I*. V* D o n a t i » 
aav. dott. O a c c l a l u p I » oav. prof. G, 
Majirnanlyoav.dott.O* O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendido risultanze ottenuto, hanno 
addottato unanimità por 

TIFO M C O £9 ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 i i i e « i a g l l e « l ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m o " 
d a g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientifico iatarnazìonale Prodotti oninitioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonceasionarlo per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­

li cambio dei oerliflcati di pagaménto 
di duali di)(!:Miali è fissato per oggi 
a « 0 5 . 0 0 . 

ILia B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato per i aertlflcatl doganali. 

ANTONIO ANOELI gerente renpeuabiia 

M A L A T T I E DEGfLi OCCHI 
DIViiTTI DBLIiA VISTA 

. Il dottar Gambarctto, che da oltre 
dieci anni sì occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
gratuita al «oli poveri nella 
Farmacia Q. QirolamI (Ùeroatovecohio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e 'Ve­
nerdì alle ore II. Bioeve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Meroatovecohio N. 4 
eccettuata la prima a la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le prece­
dono In cui visita gii ammalati dalle 9 
alle l o 1)2, 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTiSTA 

DBLLB SQUOLB DI VIENNA 

YliiteecosiiiltlialleinsSiiìliin. 
lf.%-SS.we - Vifl, dial Monto. 12 - I J d i t n e 

MIRABILE, SEMPLICE ED ATT IVO-
• ^ JRioostiiiuente del Sangue * 
s u c c o CQsotwsNìQ OI.LV.I v.\\.eiV\OR\ UMt Oli ^^^T ŝ̂  

Ceatisne II FERRO e li FOSFORO allo stato organloo-naturale 

in 
Produitori! F.lll FAVARA e Flgli i Ma-/.iRra del Vallo (Sicilia) 

Rappreaeotauta gdaerulo par l'Alta Italia iig 'SILVIO BONAUDI, Corso Iadipaad«aza, 6, MILANO. 
DepoBito ga lerale per Udiao o Provinola presso la Farmaaia OUCOMO GOMBSSATTI, Via 

Mauini, UOINK. 
Trovasi in Udine aelle Farmaoio FABIIIS, BOSGtlO, IÌIA310LI, DEI CADDIDOa MANGIANOTTI. 

In Provincia preaio tatce le priacipaii Farmaoìe, e in tutte le priaoipali Farmaeie d'Italia. Opasooli 
ed litrazìool gratis oontro seinpiice biglietto da vinila. 

Prema pel pnbblico: Bottiglia pìecoia lire l . S O . Bottiglia grande (tripla della piecola) lire 3 

O r a r i o F e r r o v i a r i o 
. .(vadi l*a>t« pa(>nii). . 

Banca Cooperativa Udiaese 
(Società Anonima) 

<Vla P a o l o S a r p l N . 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e i 

Nominativi 8 */»'/« 1 Mette 
a Conto Corrente 8 '/> "/e l di niMbaan 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ MOUI* 

tatore e Nominativi 4 "/» ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. '' 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessji 

di favore. 
rvn. E l ibret t i tut t i sono g r a t u i t i 

Sconto Oamfoiali a 2 firme, sino a ® mesi , interesse 
ft a O °/« a seconda delle scadenze, eselusa qualsiasi provvigioae 

Conti Cor ren t i s a r a u t i t l ĉd anticIpaiEioni su v a -
lorif interesse & a O "/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. , . 



IL F R I U L I 

Lo inaerzioBi per 11 Vriuli sì ricevono .eselualyamente prea^p l'̂ iAiniTiistriEizioiK^ del GHor^ale i» ,,IIJ1JÌĴ <^ 

GH.I È GIÀ ESATTORE 
e eltl anptra ail c<i«.i},rjia »i provveda snhitn'dell'operi «-I/KStTTOni' . PUlHi" 
F U T U » » dei'Signori TASINI Esattori e Tcsorfori in'Sa dif.Tsi Cohiuni e CiiUtW 
tc9t( piibbliciitn dnll» ni<( i H. WOXXW.'V di'(B^i^reiik;^.- Via dei' PanflMid''\ì(i -
al piat!.o di Ki 10.00 compresa le spê a d'invio a mèzzo di pacco postiOe. it'ùn i.[%ora di 
^01 {jâ ìne itr'R^ trrande, die commeiila 'lirrtisaipenic, 'articolo per artjcolo, il tosto unirò 
della'Xegg« SO Aprilo 1871 sulla riscossione ((elle iinposle dirette co'i[ii)'i|Ì8ii la leMe ul­
tima itó 81 Giènnaio 1807; e che insegna con'uìetiìdi pratici n'frflnul'aW i^'ìj^^-^Svicho, 
agli KSikttori può alibisognere nel noa facile eserti'zióliiijlle, ipro funzióni. Quest'òftcra uno-
vf«H|nii>. <y) niilcin noi AU» v e n e r e , e per, i<lì tistttori necessaria;•'(!|b'i1̂ tU''l'il 
panni e il ca'einaio, com'elibero uh a dire il Co(n)n, >Sarcdo ed altri dotti-giureoonoultiv 

M vota 
H. '163 
0. 4i,4C 
M* f.oK 

8. Ii .«6 

0. 17.80 
D. ao.is 

AfM»< Parltnse 
t, TIMIU' >A vniiitu 

e.s»i 0 . 4 41 
9M Ù. B.)2 
9.18 U. 10.10 

U.IS D. I t i n 
it.io 

D. I t i n 

taxi M> l8.Sfl 

»,- 0. «LSO 

SSS?!W?^^?!ff̂ 'ftff̂ 3IBff 

T4>re « RI 3 R*I»IÌ: » d( iì^fii e Vienilo', ' ' 

Le più diffuse Ul t ima perfez ione 
Le più facili a maneggiarsi 

C.o H t,r 11 z i 0 II 0 
soj.rfi.ssiinti 

Insuijerabiliper \^ 
straordinaria capa-
Ijità di Invero. 

Scorrevollesime. 

GOH veni en t i Q ^ P cataloghi a richiesta 
lìoccomandabili per St(ibilime7),U e industrie p((i^linffhè. 

C A R L O NEU, - MILAN.iO.: 

n Óuetio (rrao u fnm^ a Fordeuqiif. 
' C) Parte'ci» Pwiioiiono.', ^ 
u 'VKKÌ V'ronn'aii 

Arni» 
J. 0*t l i l 

w.— 
im 
31.'40 
3Bi40 

S.Ot-

0 . e,ii5. 
ti. ?.£8 
a. lOM. 
li. 
0. m 

9 . . -
».li5 

18..14 
in.O» 
MJKi 

O. 8.30 
D. 0.2{l 
O.....;JW*.,. 
0 . 16.61), 
D. 18'.W 

^ 2 5 ' 
l l .«S 
17.W 

i Di CiBissX A PoklOGIl. I; OA P0«T0(1«. A CAEAtBJ 
0 . 6.4B S.22 ì 0 . S.01 8. l l | 

0 . 18.tO,v 
S,4a IS.06 

M.S.7 
IS.SO 

DA<fllAMKCX'A.WIUWB. t a l ^nUUtiì A CABAttHia 
0. «.10 , • ^».r,B I 0. 7.66 8.36, 
U. l ist i 10.2.̂  M. IS.lIi I t . . 
O, lS.tó lij.2.1 I 0, IV.Sd It).l0 

S A ÙDIMS' A nuaan DA nnann A l'DlMI 
M. S.U 7.S0 0. ».a& Il 10 
0, 8.01, 10,87 0. 9.— 13.56 
M. 16,«, 
0. 17 S 

16A6 

ao3o 
0,1 l a^ i 19,l)!i M. 16,«, 

0. 17 S 
16A6 

ao3o ÌM., 30.46 i.no 

•...0. .... 
•;[k. «.OS-

A v̂ l!*''.aa. 
8,81 

IŜ II 
19 23 

Bi i»oaT04a. 
M. S.$0 
0. IB.1'3 
a; 17.— 

:i { 

VERA TELA AfcL'ARNlCil 
«Ea- J'UL. m^ m:^ j/tsi :^»...'rw • 

JUUfaoa,- Pfirmacif iMigU>nlp XAttCjn« successofe a Oalleani - A f l i a n a 

con'.lalìhtialafiù.eliiìtiico, via Spadari, 15 
Pre9ciMtiVUO,.qâ 9tO'prejJar9to del nostro Leboratorio, dopo nnu lunga serio d'anni 

ili prova, aveudooe ottenuto un pinuo successo,.' naatilò le lodi più sincere ovunque i 
stato'adoperato, ed uaa dill\isissiraa vendita in ûropr-̂  ^e>'ìù' America. 

Ksso'non.dcTu ess'er confuso non altre s|tecialità cbo portano lo STEISSO NOUK 
che sono INGl'PilCACi, e spessa dannose.' 11 nô trq preparato è iiO: Ol̂ ostearato disteso 
su tel.i che contiene! i principi!'dell'arnHea laondana, ' pianta nativa dalle alpi, co­
nosciuta fito-dallaitiidilnoiul»: antichiMr.̂  

Fu nostro scopo di trovare il modo di- ayere la nostra tela nella quale non siano 
alterat; i prìaclpiì disirarnica, e ci siamo felicejoeute riusciti mediante un prooeisao 
i«p«^l»lK>ed î n ttpiiarnt^ di ndtftra enjcluiilv-a Xiiveiasloiio e propr ie tà . 

' La nps.tra tcW vièn^ t >lyu|(a F^(, i.If ICjV l'A e 1 imitala gollajnente ni. VÈp^E^AUiB, 
VK '̂IKO co'u'ós'(hutò'per'là. s'ua aziono''curros!v8i e questa deve eŝ er ruotata riciite-
dendo ii'ueltâ 'ché porta le nostre vere marcbe di fabbrica, ovvero quelli inviala diietta-
nierìtè dalia'nostra'Farmacia, che é timbrata.in .oro 

Innumerevoli soUb le guTifrioilt' cttbbuteMn molte malattie, come lo attestano i 
i imuerDal 'eevt iaea l l oli*) pamoedlttmò. In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare nelle loambusvlnl, rlfrilF^iimatlliinl d'oi^ul jparte del corpo la SUÌÌ-
rlfiloiie ù proiAln^ Giova nei dolori ren{)ill da oo l loa ucfr l t leu , nelle' mei-
la t t lo di o t^ro , {ielle leu«>arret>'.neU'«lifii«'ii*iitt>e&(« iI'tt(«i<S e c o . Serve 
a lepirs i d;<Muli'l'4^'artrjtl|lé «rn^tl'ctt, das»**»' risolve la: eallositài ^liufldit-
rimenti da cicatrici, ed hi inoltre molle altre utili app!.ci/l.M ^er raulaUi»' ebirurgiipbe 
e specialmente pòi calli. 

Costa lire lA.SO al raetrn ~ Lire &.50 al m îzo metro. 
Lire-i«90>la.'sdheda, fiìanca a domicilio. 

ntrmadfCoiFK.-.In ddljne,Fubris Angelo, G. Comelli, L, Biasioli, t'iirinacia slla 
Sirena Filipuzzi Gìrolami; dor lz ln . Farmacia iC'. Zaneti, Hàrniacia Pontoni ; Tr i e s t e , 
Farmacia U, Zanetti, G. Scravallo ; Xnru, Farmacia N. Andruvich; Trento , Giuppon 
Carlo, Fri>zi.-C.v Sauteni;' Veuealai-lìóttieri'€!••«• -GlaWoviti.j-K'ttimef-GÌ l'radaml-
Jaehel V. ; l l l l i i«io, Stabilimento C. Krba, Via Marsala, ,N. 3 . e, su,& succursale. Gal­
leria Vittorio Eijìannela.'N. 72'Casa A. Manzoni e cdtifp:; 'Via 'Sala N'." 16; n'«^na, via 
Prato, N. 96 e Ili tutte le principali Karujacié del .JÌ!|gno. 

g?=ii"-ì '-J- !''-''.MH'k "g ' "''"'•'•-....!. L̂a"-i "•f'-^'^ss. 

•A' DXITÉ 
!U. • 0.18̂  

iM. 11.20 
•yO. 16.44 
j U 20.10 

La Migliore tÌDtuia del Moado riconosciuta per tal^. oyi}iiqiie .è 

i l , 

propalata dalU-, 

VJì;iSJS.ZIA.-r- S. SfiìiipSo îe, 4Wki-g3-24;25 

de! òagfi,iy-'8 ,a.olj[ji.,l?j«;t,a 

Questa nuova .prqparaziona, nou,oss!}iidq .iimi dol,le, solito iintpfe, ppssiiii}e^'t}{^{ie 
1? faq'i)|ij!,']d!,ri'donarq' ai ,'c'\poj(i; è.fji,.iilià'barbi, ij 1 oro,'prirflj(iiyo.,,o 'na,t'uj|il,Q„c )̂prs_; 

I£ssa'è la p i ù ' r a p l d . i t l ì i t i iro , ' piifa(;K))|9^!,v^. ,>',he',„.st .co^o^é^j^.pqipjij^, 
»«»K»(i«ii»e|oiiil||iini;i»VNit(.^ la pi!ilje,e'la. ijiaiiieiùiria,.,.in. .pacUisi!iniil,gii«([aì„fa pt? 
tenero ai capelli ed alla barba un o a s t a g i i u e uAero p e r f e t t i . La più prefe­
ribile alle altre perchii composta di sostanze vegetali, e perchè la più ecouomica 
non costando soltanto che 

U r o D!|UjB;:lA bot t | | l | f« . 
TroTa.si vendibile presso l'Uft^oio Annunzi del .Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 0. 

Celniiijlfi^e, — Cu Port^ronro par 
ilo òre'0,42 " '" *" "" alfe 

ore 12.65. 
19 43. 

A DDWfr 
8.6)»'' 

16.31 
19.liJ' 

Vanffrilr 
Da V«r.a2ÌB arrlv» alle -

A OtTlBAM 
«.43 
8.82 

11,48 
lU .K 
tO.SB 

DA eiTipAca 
0. 7.10 
11. S.47 
M. 1Z.1&. 
0 . ie.^9 
O. S0.54 

A UDIK 
7.38 

10.16 
12.45 
17.1(1 
«1.2? 

OUIKK-MAK U A N m S L K 
Pvrttm» Arrivi 
>A tlBIMII A 8. BiNiaul 
«. A. 8j ' 9,47 
B. A. 11.20 la.lO 
a A. ,14X0 ie.49 
a A.': 8.'-̂  19.62 

Parlanxt Arrivi 
BA a. BANIBIJI A OBIIIB 

(1.45 B.A. 8.3£' 
11.26 S. X. 12.10 
U,eO, R.A. 1&,«6 
'8,10 a. T. 10 8! 

Preg. signor Luigi Sandri/ 
Fagugna. 

Di U30.lti an,iiì io cimiìnfio il di L«i 

AIÌ9AR^:i'GL.ORllAv« I» bo 
sempre trp,vi(lo buono : un varo tuitipo 
dtillo styoiHco, 

Ma l<)'d,î e altme, bottiglie che Ella 
IO! volio fnvori'-B, Oli parvero migliori 
assai del liquore.d>.|lu stesso Dome che 
o sudava, asstigg'iàndo quando.Klla — 
arni sono — esemitavn farmacia qui,-
in Udine. Naturale! li mondo, invee 
chiaiidò, pp},'giora, e quindi le amaritu­
dini progredìsciiD'ip e si perfc-ziouaiin. Ma, 
bando allo scherzo: il suo A I H A R O 
G L O R I A ^ poco alcoolicn, ha sa­
pore aromatijìo.gfadjjVplg, e,ft,d«vvera 
appetito. Eoirò"qn8hl'o"dà' y'aiiiàro }' i-
gieiÌB.ri(ìh;sdéi • '•* "'" ' • . ' . ' 

[Tduivli.30 ottoteei 4896.1 
A Î l,..deTp|liaifip 

•cav.uff. dòli femfH}clo.^'franxo(fft(-
Chir'ijrgo Ffimàrlo diU' bspiialé Civile di Tliim 

d«!«nteJpare|(;p>tb"diJiiiadi'(iina^'pératlvà " 
sella, B. Uoiit^iMt di^1^^va<'. 

Si vende in Fa^agoa dall'in­
ventore, e in Udipe presso le 
bottiglierie porta, 

1!B Brunitoi-e is-aìtanqo^',1 
P per fu!-!'o ii,ts.r,taL.ji,ii,<-ne qna-
S ' lu!.qne OiCtalio, o;.-, argento, pac-

JS fong, Iroaio n;wne; .ocó. Vendesi 
' T . '' v.'"'" -" CenlesitDi •,» presso 

-^ ''•••'•j.o Annrii;«. del ' Giornale il 
•„ '•'" '".-, Udine Via della Prefet-

_ 1 kUra num 6.-

w. 

©Brunitore istantaneo ̂ ' 
;i . ,1 ciij . i i .n; - i i i i • l i . i . i . i i . ; . ! 

ISTANTÀNEA" • '' 
Senza .bisogno d'onenii' e con tutt^. 

1''facilita' SI può' lycldqi 'aij proprio ujó 
("bigird.- ~ 'Vendesi' pressò' rXihm'i-
^' /nis i taz ione dél--'« Friuli'^'l'ai 'pife'z'Zfl 

di Cent. SO la Boltiirli»!. 

^^^^ n '-TV l.^V^-'-^t^n-

• E B U B i r E A» 
Prep-«i(j«̂ CQÌ s^dÌBii)l)ti'ak(djni,dell'acqua di Nocer» Uilobra 1'«HIBni»«*0,iioli- ii che la trasformazione 

di„un prodotlo gii nòto e largamente in nsp n.ell' Italia Centrale iin dal secoli,!acorsi sottosil nomo di Terl-u 
I di woeer». — Coli'Kll«urmF»"n'n'''D'ii<)'?M'è!6inontò''i)fieèìiio entra a fai;, par.te ,dci nijmei;osi preparati per 
,?, toeletta, ed, jfflachè. tutte le prezioso,qualità degli aocpnuiiti sedinie.ntjî he ne ;costituiaòoi!o là hajo siano opportnuemente uti­
lizzata venne adatinta a tre diversi usi : ' • . rr 

.l?Xij{ati senza, Ji.unl;o,ÌQtiiccaro lo snjjiljo ; li pr̂ ser,*!) ^nUa, C4rie,, rinfresca la hófcca e piirjfi'oà l'alitò. ' ' ' ' ' 
' « ' bagiil e p t r t o i l e t t e — apaveraonte profumala • - {in elegante scatoWdi tegilb bii/itxo) pirc'duce disciolta 
'") una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissittni;'. ne i^ipristiòa'il ' .̂s'.tràii.vL' 

U e n t i r r l c l o (»„ elegantissima scatola imituxime argento antictì di stì(«'Pomi)odò«r)ji toglie 
puliti e lev; " ••'- ••-* 1- — 1 ' - • '•• - "••"- ••-:- -1-' '- i-'ii--

P'olvé're 'pei 
nell'acqua, _ _ ^ 
colorito, mentrq,ne .ripulisce jo.,pJicl)p3f̂  i ppf,i;favpj'fp{)o coslijlo,(scambin materiale. 

t3lprlii —- inodorned antisettica -- [in scatola di latta a colori) fa scomparire 
in breve tempo le macchie i'òŝ e delbi,pelle e si raccomanda.specialmente>,per 
là edra dell'itllertriginE?, qiìélle scrcjinlòfnrd"'dèlia pelle ' tapto frequenti, nei 
bambini.. ' 

StaMlimento F* Bi^LBRI^ & 0. - Milano-
Ymdal jiraiis «' principali tugozi di profuiiefif t tptaiotilà igie>Heln>^-Ìa Imttlta. 

ti)r.tarp: dai ilci.li rondfiq^.oli. 

?^^«:^;^JiSte ,̂ 

O 
^Ji 

Una ohioma folta e flsieiitu 
6 de(|na oorona dolla bellezza 

Barba e oapelli ' aggiungano all'uMRO 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 

^GBUilItA • miGCflIli 
R<?»Ì>»FK)MJ%''l'<.f I n ll!VOO<»ll4 

l,'A,«{i(HK<idthiti>a-;M4|to^ne'Vrtparata con sistema speciale «'Con matetia 
di priniissimd qphlit&,'potsied»'-lii'mf^bri virtù tnrapeutlche,'. lei\quali<.aoU9l)ito 
is'pìio un |i>r.4ŝ nt̂ ,''e tenace rigen^rlil'pì'ò'del sistema capillare Ha^ è uu liqnidp 
riiitrcscante o limpiilo,'̂ d im'̂ fal̂ ,h1pft<j',.J9Jiipo8to di nostante vegeijili, Mon ĉ mbiâ , 
Il colori/ ilei capélli.d'ne.iinpeMi'sce là caduia prematura, lissa ha dato risultati 
imiicdiatì^ sililisIiibéAtU îtntt.nneiî 'iquando la caduta giornaliera dèi canelti eija 
forti3sin);i'. ,IÌ1 .voi, o nj^ î|i',̂ i,̂ a;pjdia,'iusati dell'Ac^nw C h l a i n a - H l ì t v n e 
pei vostri' figli" (liiran('«'l̂ <i{rf»S(:5^„. feteno s^waa^stìs:Ù!ii9tì^ì'i"Pi«.-\StP^*gikt 
nir,̂ ,rfi.te un>abboi}dap.tp ,qapjg|l̂ î rar 

4 Signori A n g e l o HliKoiie e C , Prófaij;)ieri — JMI^ano*. 
«̂ LaL'lm» .1^4 ÎÌ«;'U(ItnMNÌ> Affittone sperimentala già piil VoU.e,„la irom 

la''m%ri6rB-a;cî tf (l4;'toleRff'pS-"lir WsYa, perchè igionilìa uel vero Seilso, e di irtìò 
profumo, e veramente adatta agli usi ftttribuitile dall'inventore. Un bravo e buon' 
pirriicchieré 'no 'dovrebbe esaere 'sémprb fornito 

Dottor Oilu-tfIO' fil^Tauninly' Uf8(!iate Sanitario. 
I " LATEKA (Roma) ». 

< Signori ANOBIiO HteiOniH-e (<', T .Hilauo. 
< La vostra Aeqn'a di VliTliilna di so'sfé j^o^mirìni Tî  '" '^ '" ' ." /MIÌII 

lieve. li«8» mi arrestò liomediatamoiile la-cadutà dSJ'ésjMll SonSolSJ îHi tiie lì 
fece crescere e infuse loro forza .e vigore. Le pellicole che prltha''éyafio in grande 
alibondanz» sulla testa, ara sono totalmente scoiiiparse. Ai mier'figli choamano 
una capigliatura debole e rara, coll',usa .delli vostra Acqua' ho ilSBicttrato upa 
lussureggiante capigliatura. 

VeitUai bolli;». 
L'Aerina Chln l i^a-a i l sque tanto profumata che, inodoca,uonei Tende a 

peso, ma solo in liale da L. l.ftO e L. S, ft-in bdttiglìe grandi per l'aso.delle famiglio, 
a L. a e L. «t.ao lalottiglia da tutfi i Fiirmacî tì, Profumieri• Droghieri deli'IUgno. 

Alle spedizioni por pacco postale aiigiuiigere cent. SO. 
Deposito generale: A n g e l o Mlffone e C via Torino, 13, , n i l a n o 

A Maniago da Silvio Biranga, formalista 
A Pordenone da (iluseppe Tam'ii, n'ègdziaqte 
A Spilimbèigo dò Ei Orlandi e Frat. LKrisò 
A Tolmezzo da'Chiassi, faifnacisìa. 
A Pontcbija da lAristodemo Cottoli,, ueg. 

A Udine da Enrico Ha^u,chi)iea^iere 
> Fratelli Petrozzi, parrucchieri 

Francesco iVinisini, droghiere 
Angelo Fabria, farpiacista 

Signore !!! 
1 capelli di un colore l i loi id» dorato,.30j;o i più belli perchè ijuesto ridona 

al 'viso il fàscino della bellezza, ed a questo scopo risponde splenìf̂ aiijenjte Ĵlft,. 
•neraTlgllosica 

ACaUA D'ORO 
preparata dalla Prora, Prorumeria 

A N T O N I O LON^OeC^A; 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialit&isi dà'iii.capelli il più 
bello e naturale colore, b i o n d o oro di moda. '. 

Viene., pòi specialmente rac(soma9,data a quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più,iSj;iip^}i^j) M^flrij 

~ loro biondo' «iro>, 
È anohe da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Estere, poìcjàè.la p,iù 

innocua, la più di sicuro oilotto e la più a buon mercato, non costando cnli sflè 
L. S.50 alla bottiglia elegantemente coufeziqnata o con relativa istruzione. ' 

Effetto sicurissimo - Massimo ibupn mercato , 
D e p o a l t o I n DBI.HE presso l'Amministraziona del giornale II Friuli. . . i 

i'i?HHii« ifii a i ! 

TORD-
Premiato/all'Esposiziaijie di Parigi 1389 

CON MEDAGIiIA.D''.OHè,~" •' ' ''/'l 
infallibile distruttore dei T^pt,,, i i lo^ol , . T a l p e senza alcun pericolo "-

per ttii unimali doiiiestici; dii non confondersi'collà'Jiiista •Badésé'che''è ^e-'' 
ricolEsa pel .suddétti anljnali, " . • "' "•'••, 

? D'ofó'jjnaj,. 30 gei|naio' 180,0. 

Didiiariamq con piallerà che, il sigloi A,i..*!oiKiB»j^.yha.&t(«Uin»'inOBÌ • 
stri ?tablUpqati di rascin,,. gno.gtdqi, .paa<\irs-,rip(), e fobbriiSftiPaatqfìn qiWv' 
sta Cit't», due esp,ej'iiii;ent al ,»po prpjijiijito detto TOnO-TUIPB j e i e - , 
aito, ne è stati? ,cqmplètp, . on iiQStra, ĵ onji sQdd̂ jfjtjSJopo., 

in" lède - .-. j , 
i ?R^TELLl POGQtoLI , 

•Pacchetto grandd li. t .opl—PiooelolL, 0.6«. . . , . , , .. 
Trpvasi vemllhìlp in UfllSli, .presay i'utlicift.linuwysi-<Jel, giern.«l»j»'ill«<!'! 

.,B'«imM.f„Via;(le|)!R,iPT#ttura;Ni,0,, ; . - — i - , • ' - . - , - , 

Odine, 1897 — Tip. Uarso Buduuo 


